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Dibattiti 

Un convegno internazionale a Milano 

Psicoanalisi 
psichiatria 

antipsichiatria 
due modi di accostarsi agli oggetti di 
studio, uno « tecnicistico » e uno « au-
tolesionistico », che nascondono due 
opposte mentalità scientifiche - C'è una 
possibilità di superare i due pregiudizi? 

Si ò tenuto nei ;:imin scor
si ;i .Militilo plesso il l'oli 
r imiro un Convegno Inter 
II.I/IOII;IIC su • psiciiniilisi, 
p>i'.'lu;itri;i, ;intip>ulii;itri;i ». 
Kil.iion uMitiiili: di Mimi 
M.tiinoiii su • IMni.inalisi ed 
.inlip.sichi'itri.i », dr. Finn 
i.ois 'Idsipielles su • I'.sico.i 
nalisi <> istituzioni psichia
t r iche»; dr. FJvio Fachiiiel-
li su • Che cosa chiede Kdi-
pò alla SfH»f4«'V ». One fran 
cesi (limone ed un italiano. 

Il dibattito sviluppatosi su 
questi temi centrali ha mes
so chiaramente in evidenza 
due modalità diverse di ac
costarsi ai problemi o m e t t o 
di studio della psicnaualisi 
e della psichiatria: una « tec
nicistica » e l'altra « autole-
sionistica » 

La prima, rivendicando 
allo psicoanalista solo un 
ruolo di neutralità seietitili
c i nei conironli dei proces

si reali che a volte soggiac
ciono alle stesse malattie 
che cyli tenta di curare, in
siste sul disimpegno socio
politico dello scienziato o 
del tecnico-terapeuta e na
sconde una mentalità pater
nalistica e moralistica la qua-
le vien fuori molto frequen
temente allorché la tecnica 
fallisce nei suoi obiettivi te
rapeutici e, per mascherare 
questo fallimento, r icorre al 
sentimento E' prevalente in 
questa dimensione la tesi 
che la psicoanalisi necessita 
di una revisione della pro
pria impalcatura concettila 
le, ancorala come è ai vec
chi e rigidi schemi freudia
ni, ed anche di una minore 
ortodossia tecnica; quello 
che mayyiormente conta non 
e tanto il rafforzamento dei 
vincoli di ricerca e di tera
pia connessi alla tradizione 
freudiana quanto invece la 
capacità di agire in senso 
analitico in tutte le situa-
Jioni di transfert. 

La seconda, quella « auto-
lesionistica », insiste sull'au-
tone^azione del proprio ruo
lo, sul rifiuto di compiere 
determinate operazioni tec
niche di guarigione in quan
to tut to il processo terapeu
tico è viziato da una distor
sione originaria di classe 
(esempio: la psicoanalisi è 
per 1 borghesi; 1 « manico
mi » sono per il proletariato 
ed il sottoproletariato) ed è 
solo correggendo tale distor
sione che si può dare un si
gnificato al proprio ruolo 
professionale. 

Queste due modalità di 
atte^uiar.ìi nei confronti dei 
problemi deiia p.-icoanalisi e 
delia psichiatria *.n realta 
nascondono due mentalità 
scientitiche opposte. Quelli 
infatti che si rifanno al 
« tecnicismo » hanno eli 
s t rument i per operare e ne 
joiio gelosi a tal punto da 
coprire difiicoltà osi»;cttivc 
di metodo di lavoro con una 
autosegrc^azione sociale. 
quasi da laboratorio, e da 
non accorgersi che facendo 
cosi rafforzano i pregiudizi 
che circondano ogni inter
vento psicoanalitico di ma
gia e di onnipotenza. 

Coloro invece che si ri
fanno all 'autodistruzione o 
redazione del ruolo non 
har.no ancora elaborato de-
£Ìi s t rument i di la \oro ed 
ni r.ome di un astrat to so-
cio'io^ismo a r r a ano a nega
re l'esistenza dj alcuni fé-
romen i patologici. Tra il 
pregiudizio tecnicistico ed 
ii pregiudizio ^oeioloizico esi
ste una possibilità di supe
ramento? Si p'io fuegire da 
Scilla senza cadere in Ca
rpidi? 

Per Elvio Fachinelli que
sta possibilità esiste: essa è 
rappresenta ta dal sorgere di 
una nuova modalità dell in
terrogazione analitica come 
reazione alla crisi della PM 
coanalisi della risposta La 
sfinge psicoanalitica. infatti, 
figgi' dà solo delle rispo.-te 
e non pone delle domande 
come faee\a quella del mi
to (si ricorda che, nel mi
to, la Sfinge aveva rivolto 
ad Kdipo, sulla strada di Te
be. questa domanda: qual è 
quell 'animale che al matti

no cammina con (piatirò 
gambe, al pomeriggio con 
due ed alla sera con tre? 
Kdipo rispose: l'uomo; e co
si la Stinge venne scondita 
ed Kdipo, eletto re di Tebe. 
sposò la madre (Jioeasta ren
dendo realtà la profezia ). 
l'Issa è come « una nebulosa 
in vajuuisnnie che jienetra 
in anni zona di ruoto per 
tornire una ri.viiosui p.sico-
Ionizzante clie copra il vuo
to ». Da cpii discende che il 
potere-sapere dello psicoa
nalista si trasforma in pas
sività ed impotenza dinanzi 
alla logica dell 'ordinamento 
sociale vigenti;. 10 la p.sicoa-
nalisi stessa non fa altro 
che legittimare delle scelte, 
delle operazioni effettuato 
altrove. Il' opportuno dun
que decifrare i quesiti -trap
poli! della società capitali
stica in ascesa hi (piale fa
cilita la penetrazione della 
psicoan.ilisi nei centri acca
demici da una parte ed il 
potenziamento della parteci
pazione psicoanalitica al con
trollo (Ielle devianze dal
l'altra. 

Per realizzare questo ob
biettivo — a nostro modo di 
vedere — la metodologia 
psicoanalitica non è siiflì-
ciente, essa deve essere so
stenuta dal metodo del ma
terialismo dialettico, il solo 
in grado di analizzare ogget
t ivamente le s t ru t ture isti
tuzionali e sociali, di deci
frare e disoccultare i pro
cessi socioeconomici « in
consci » e di individuare le 
collusioni tra potere scien
tifico e potere economico. 
La convergenza tra metodo
logia psicoanalitica e moto 
dologia marxiana e la base 
su cui può innestarsi un pro
cesso di formazione del tec
nico politico, d' un operato
re scientifico cfoè. che at
traverso l'uso corretto della 
tecnica e l'esplorazione og 
gettiva della reali3 in cui la 
tecnica va collocati contri 
buisca alla trasformazione 
della società Su que.'to ter 
reno il convegno ha mostra 
to i suoi limiti teorie'' nel
l'analisi del rapporto tra 
psicoanalisi od istituzioni, 
ed anche nell'assen7? del 
protagonista » consapevo'e » 

delle difficoltà emozionali 
connesse alle s trut turo prò 
duttive capitalistiche, i) la
voratore. 

La classe operaia ha som 
pre saputo e vissuto sulla 
propria pelle che l'origine 
di determinate forme pato 
logiche è da ricercarsi ne
gli inten-i o spietati ritmi 
di lavoro, nelle catene di 
montaggio, nelle giostro © 
non ha aspettato la « coditi-
cazione » scientifica della 
psicoanalisi per battersi con 
tro di esse. co>i come la 
classe operaia ha saputo an
cor prima che i medici 
« scientificamente » lo sta 
bilissero che la silicosi de
riva dal pulviscolo che l'o
peraio è costretto ad ingoia
re lavorando sottoterra. In 
questa direzione il convegno 
non si è interrogato su un 
problema di scottante attua
lità: è pos.-ibile inserire la 
psicoana!i.-i come metodo di 
cura nei presidi sanitari di 
base che la classe operaia 
con le sue lotte sta conqui
stando? Quali pos-ihilita ha 
ogci lo p-icoanalista di di
venire un medico al .-ervizio 
delle «offerenze della cla-so 
operaia? 

Giuseppe De Luca 

Morta 
la scrittrice 
De Vilmorin 

P\R!GI 2C 
I_Ì scr.'.tr.it- frariK-sf l^i.,.'c 

IX- \ ^mor.n < nmrt.i o, ie4t.i -• -
ra j \ i-rr.»-rf* IA- H-i.s-^n. s.'.i 
r* r.fori.i d. Par.,;:. 

A'.èva f<l Ann*, c i a\fva sor: 
•<"> ;>~ir«-.rh rimari?. 'TA I q.i?.-
'.: e V. v i i - > •-• r.f... ». * . ' :'.<••;<• », 
t !,a >v_re car.s un taxi >. 

Mostre 

A r m a n d o D e S t e f a n o : « M o r t e nel desor to », 1969 

DE STEFANO : 
la morte di Marat 

CAPPELLI : 
la prova della vita 

Espongono a Milano due pittori impegnati nel
l'affermazione del valore oggettivo del mondo 

e dei suoi problemi umani e sociali 

Giovanni Cappelli; u Figura », 1968 

Lettera da Budapest 

Dibattito in Ungheria su 
Costituzione e Parlamento 
La riforma economica, avviata oramai da due anni, pone l'esi
genza della « revisione » di alcuni istituti - I l imit i dell 'Assem
blea nazionale e la necessità di un collegamento con la realtà 

HUDAl'hSl, Uivenitmi 
La a lunna del iiieccaiiiaiuu 

CI'UIIUIII:I:U im^li'.Te.sf n.i mes 
so HI moto tilttM una serie ai 
problemi e di nuove esigenze. 
Tutto o.O e esireiiiumeme 
elicilo agli ocelli dei dirigen
ti di Budapest che non ne tan
no mistero. Cini neila risolu
zione del POSU Ciò muygio 
HJtitij si precisava che il ouo 
vo meccanismo ;t tende u raf
forzale U nostro redime so 
cmliM.i. accelerale l'*;dilic;tz:u 
ne cuinp.i'ta della società so-
i-.iilisUt (..). sviluppare i rap
porti di proprietà socialisti e ie 
turzv produttive (....) ». 

i« Scopo politico delia rdor 
ma — au^un^eva il documen
to del l'USL) — e ancne quel 
lo di creale condizioni più 
favorevoli pei lo sviluppo del 
la democrazia socialista. La 
gestione de^ii aifan economi 
ci dovrà poggiare sulla com
petenza, su estese attribuzio
ni e sulla responsabilità per 
s^n.iie de: dirigenti, nello stes 
su tempo ^ara necessario, a 
tutti < livelli, assicurare un 
jt.tiito campo di azione all'at
tività. d. contruilo dc^ii ùrga 
n.MI», dciiiojr.iucameiite e.etti 
e informate, tardamente, dei-
la gestitine, I. puDbiiCO i:. 

OÌ;.;:. a: termine d: due ari 
;.: ti; riturn;.i, il l\ie>e Lia le 
prime coiic.iis.ur.i. IÌJL', punto 
il: viv.i eciniuiinco e po.r.icu, 
a (piatro iis'.iit.t, ì auccesM 
:iun tr.aiicano. Vi e in Ungne-
r.a un Ù . I I U particuUre che 
Ila tavirito ^il sviluppi ite. 
;:;t'ccj';:.s.":i economico ed ha 
permesso u. dirigenti azienaa-
.: d; conip.ere i primi passi 
sulla via di una maggiore 
responsa:):l.zzaz.one. e rie er
rori e d-ife'.ti esistono — e ne 
t>:s\,.-K) — devono essere cor 
retti ne; corso deli'alt-vita pra 
;.ca o. e questo, grosso nwàJ 
.o s.oj.i-i ciie ripetono ì d;r.-
j.-c::t: governativi e que.li del 
POSC. Ir.;.»r.:o a.curi; r.odi es 
.-:-r.z:A.: sor.o venali al pet:j.-

;un s; tratta d: proble-
e i e possono essere r-.sJi-
i:n;eu.at.i:i.en'e nò r.el cor-
ae.le à*.*:v.ta e-Cviriouiicno. 

i:.:^:i.j de...i Cosv.Uiruit.e e 
-. Parlamento. 
ADbi.uno già av.r.o occa=:or.e 

d*. si.re sui; L'ni.'j cne in que
sti •.•-n'i ."vr.iv. — e o e da. -0 
agosto ì'Jì'J. jt-orr.o de:i'app:o-
v.i.'ione della Cos':tuz:or:e ma-
iZiara da parte de..a asst-m 
b.ea nazionale — l'Ungheria e 
andata avanti e si Kino crea 
te nuove e differenti condì-
z.oai economiche e soc.a.i. 
Da tempo s: sente quindi la 
essenza d; adattare i;cun: 
istituti ftl.o sviluppo del.e 
strutture vie. Pae.v? in uuxlo 
da .^sicurare .a p.u et!.caie 
r.spun.itir./a de^.: ordinamenti 
alle conquiste rfella «ocie'à so-
cialtsta Tanto per fare un 
esempio M fa notare cnv :) 
Capitolo II della Costituz.one 
U Nella Hepubhlici popolare i 
'.a massima parte de: p:ù '.m-
por:an'-i mezzi di p:oduz:or.e 1 

r.e. 
n i . 

so 
l ' i : 
de. 

e pl'opnetii del'i'i Stat". (!'•;.e 
or^ailiz/a/ioiii piihhiicne u dei 
le cooperative»! e noievol 
niente superato dalla realhi 
dei tempi. 

Nei giorni dell'entrata m vi-
t;ure della Costituzione, ini.li
ti, diversi problemi economi 
ci attendevano ancora una ude 
guata soluzione, ma oy^i è ne 
cessano specificare cosa si in
tende per piu importanti mez
zi di produzione dal momen
to che tutte le attività cola' 
trate in più importanti settori 
sono nelle mani della colletti 
vita. Si dirà che è un proble 
ma di termini, ma se ben si 
osserva la realtà ungherese s: 
comprenderà che. o ^ i più che 
mal, c'è bisogno di CIIMII'/.M 
Non solo di questo M tratta 
Sempre ul capitolo II della Co
stituzione si legge che « 1 la 
voratori eliminano progressi
vamente ttli elementi capitali
sti e stabiliscono sistematica 
mente l'ordinamento economi 
co socialista ». Anche qui la 
Costituzione risente, owiamen 
te, della situazione del l'J-t;* 
quando, appunto il problema 
era ancora quello di elimini-
re g'.i clementi capitalisti. Oz. 
K'i. intatt:, alla società si puri 
(tono obbiettivi nuovi e p;ii 
avanzati soprattutto in relaz:u 
ne al processo di rinnovarne^ 
to economico che non trova 
nella Costituitone validi a p 
piV'4: L'art 5 del capitolo II 
parla ancora d; « vita econo
mica regolata da un piano eco
nomico nazionale fissato dal 
lo s tato» e l'art. 6 sottolinea 
che « Io stato dirige tutta la 
vita commerciale D. La realtà 
odierna — è mutile spiegar
lo — è ben più coniDlessa ed 
aiìicolata. 

Quindi il problema d; una 
revisione costituzionale esiste. 
tanto è vero che sono allo 
s'udio. a quanto risulta varie 
pr.>pu-'e di modifica Ma r > 
anche un altro settore dei.a 
vita pubblica e s'alale che 
preoccupa i dirigenti maevar:: 
il Parlamerro L ass^rn'nlea p,.v 
7:or..i'e. ir. me'.': ca«:. ha .''.": 
io ur.a funzione Iimira'a. d-

Notizie 
• 68 638 p f r i o r c hanno v i n 
tato la t M o i U a dei p i t tor i 
gpnove i i a Genova nel '600 
e nel '700 • , r imas ta aper ta 
nei saloni di P a l a / ; o B ian 
co dal 4 t e l l c m b r r a' J5 no 
v e m b r e scort i - D i queste , 
10 •469 sono stal i p reva lente 
mente studenti con ingresso 
gra tu i to nonché g iornal is t i e 
cr i t ic i d ' a r i e I I 4S <> dei vi 
si tator i sono sta l i genovesi , 
il 55 r? forest ier i e stranie
r i . Poiché era e s a u r i i : la 
p r i m a edizione del catalogo 
(5.000 c o p i e ) , si è proceduto 
dd una r is tampa di 3 000 co
pie . Ino l t re sono «tate ven

dute mig l ia ia di car to l ine e 
r l iapss i tUr r a f f i g u r a n t i i 
quadr i esposti , nonché i 
« foulards • commiss ionat i 
d a l l ' E n t e ir. occasione del la 
mostra e r a f f i g u r a n t i lo 
s t f m m a di Genova , la fac
c iata di P a ' a r / o Bianco e 
una s t i l l a z i o n e g r a f i c a 
«tri centro storico 
• Nel giugno del 1971, Tr ie 
ste ospiterà il terrò Simpo
sio in ternaz iona le dedicato 
allo scri t tore James Joyce , 
che visse e lavoro a Tr ie 
ste. La mani festaz ione r i 
c h i a m e r à numerosi studiosi 
da tutte le p a r t i del m o n d e . 

appiuvaziinie c-iue d; .e^m e de 
crei: di ratti:ca e non di ri-
CIUCI vera •• piupl l i li (Ima! 
tuo, spessii — anzi d: redola 
— si e sviluppato in altre se
di: (la cpieiie politiche lucali 
a quelle economiche. Lo stes
so presidente della Camera, 
Ciyuia Kailai. parlando dell'at
tiviti parlamentare ne ha mes
si) in evidenza i limiti dovuti 
anche alla mancanza di pro
spettivo. alla luce delle tra-
sfurmazioni in atto. In sostan
za il dirigente magiaro ha fat
to comprendere agli osserva
tori che ti problema di tondo 
è quello della i qualità della 
produzione legislativa » che 
dovrà tene: conto della diret
trice di generalità alla quale 
— pur nella sostanziale ade
renza ai problemi concreti di 
(ondo — va ancorata la forma
zione della legge. 

Il pencuio. si avverte m de 
terminati amb.entt, è quello 
di trovarsi d: fronte a leggi 
che vengono superate nella 
realtà de: rapporti sociali osta
colandone così Io sviluppo 

Il problema d: fondo, co
munque. ( quello di legare 
sempre p:ù la v.'.i dei Paria 
mento al tiaes" N'.n "arilo per 
il fatto che dur,in'e gli anni 
d-^ila costriiztiine della s o n d a 
socialista intii'iarnl'nn n'e. s: 
sono a-.-irt rr . irn ' e deforma 
•inni, (n i i j 'n p>-' i'. favo Cti-̂  
oug: l'Ungheria — proprio per 
I-.acide:..-a delle questioni eco 
nemiche — DUCI trovare una 
soluzione ftt tan*. problemi 
dando sfogo pubmieo ai temi 
polii ir: ed economici che so 
no sulla scena nanona'.e. 

Certo è che ques-; due an 
ni d: riforma hanno messo 
in moto non solo un rne"an'.-
svm.o economico, ma hanno 
ctva'o lo c.ir.d;7:nn: ner una 
e-ten^ione d-"l a deniozrr,7ia 
socialis'a ?n un paese ricor
diamolo. d fficile rovinato da 
in vTTenn:o ci- fa^c.sn.o <i.i 
r.azior.a'.ism: da d i e iruerre 
m i n i a i : , da anni d- «M'.in!-
^m.'. d i urta c.ìr.'rorivol'izior.e 

Carlo Benedetti 

Mi piace parlare insieme di 
questi due artisti, Armando De 
S'-tano e Uiovanni Cappelli, 
entrambi esiiositori alili Galle-
uà Heigarnìni: di recente De 
Stefano e proprio in queste 
settimane Cappelli. Sì tratta 
mfa'ti di due pittori che nel 
loio lavoro e nella loro vicen
da presentano più di una aria 
logia. All'epoca della batta
glia realista, tutt'e due furo 
no tra gli iniziatori più giova 
m del movimento ed oggi, do
po una sincera e sofferta ri
cerca espressiva, li ritrovia 
mo ancora impegnati nell'af
fermazione del vnlore oggetti
vo del mondo e dei suoi prò 
blemi. 

Se tuttavia il senso della lo-
ro indagine plastica e delle lo
ro preoccupazioni si svolge In 
genere su di un piano non dis 
simile, diversi sono Invece t 
caratteri specifici del loro lin
guaggio e i motivi che presie
dono alla definizione delle lo
ro immagini 

De Stefano affronta I suol 
temi, fra cui il tema della 
« morte di Marat » appare co 
me il centro più vivo d'mte 
resse, con una scioltezza 
straordinaria Quelle che un 
tempo erano le sue Indiseli 
tihili virtù grafiche, negli ul 
timi quadri, si sono intima
mente fuse con un colore 
morbido eppure scandito; un 
colore felpato, eppure limpi
do. In De Stefano, anche la 
Immagine drammatica non si 
può separare dalla dolcezza, da 
un sentimento innato del
la bellezza, della grazia. Direi 
anzi che è proprio da questo 
contrasto fra l'argornen 
to spesso tragico del suo qua 
dro p l'estrema, fluente, feli
ce modulazione dell'immagine 
che nasce la particolare emo
zione della sua pittura: una 
emozione che proprio per que 
sta singolarità è fatta più di 
persuasione che di choc. 

I drammi del mondo quin
di configurati nell'assassinio 
del rivoluzionarlo o nella 
morte dell'arabo, o nell'an 
poscia di Praga, assumono nei 
suoi quadri, la cadenza di 
un'elegia. Così lasciata l'am
biguità di quella cosiddetta 
« nuova figurazione », In cui 
aveva indugiato per qualche 
tempo. De Stefano si sta inno 
vendo ora su di un terreno 
ben suo. sviluppando un di 
scorso plastico di sicura mi 
postazione, dove le sue doti 
hanno modo ri i dispiccarsi 
con lirica evidenza, e natura 
le acquisizione di valori cui 
lurali. 

Bisogna dire che. dal pun 
to di vista del temperamento 
e dell'ispirazione. Cappelli è 
invece tutt 'altro che elegiaco. 
Cappelli ha un accento energi
co. asciutto, decido. Chi ha se 
guito il suo lavoro sin dall'ini 
zio. e cioè da almeno una quin
dicina di anni, sa benissimo 
quali doti di fermezza, di eoe 
renza. di continuità ne hanno 
dominato il percorso La mo
stra alla Bergamini ne è una 
riconferma lampante Cappelli 
vi raccoglie infatti i frutti di 
un approfondimento espressi
vo che ha dietro di sé una vi
cenda in nessun modo fuor
viata dalle « oscillazioni del 
gusto « 

Il sentimento dell'esistenza 
intesa come difficile prova del
l'uomo nell'urto della storia, 
come difficoltà a vivere In 
tempi aspri e accidentati 
quanti/ i nostri, costmiisce il 
nucleo poetico dell'intera op? 
ra di Cappelli I suoi dipinti. 
dove 1 personaggi vivono fa 
sciati da lenzuoli che sembra 
no sudari, addormentati co 
me privi di vita, o svegli co 
me per improvviso spaven'o. 
dove il disordine d: <quall: 
de stanze, con le sedie ro
vesciate e gli oggetti sparsi. 
raccontano di collere, risse. 
inquietudini; dove il disegno 
si indurisce, si fa amaro nel
la scanv.rìcazione di certi par
ticolari somatici, mentre il co
lore forza le proprie qualità 
a un limite d: allucinazione, 
rappresentano un risultato ri: 
singolare efficacia. 

Cappelli non ra bisogno di 
amplificare i mo'.iv. dell'imma
gine. a\\ has\» definirne ì ter
mini con energia Ciò vale an
che per i paesaggi, d: cu: a.-
c.im. carichi ri: tensione psi
cologici. >: rivelano ira le co^ 
se più btlle che egli abbia di-
pin'o. Uri è proprio questa 
er.erstia. questa risoluta defi
nizione dell'immagine che gii 
pern-.efe di andare oltre gii 
stessi segni desola"! d ie occu
pano le sue tele. L'energia con 
cu: egli affronta e scruta il 
s:gn:t:cato delle sue immagini 
in altre parole e un indice di 
volontà a vivere e a resiste 
re a i io che oscuramente mi
naccia la vìs-ar.-'a più intima 
ri. .l'uomo 

Ar.cne pe: questo our.que ;a 
pittura ti; Cappelli r.él conge
sto delle esperienze figurati
ve che la terza generazione ha 
condotto o sta conducendo, si 
colloca con distinta fisionomia. 
con un suo concreto rilievo. 

Mario De Micheli 

Programmi Rai Tv 

Televisione 1* 
12,30 A N T O L O G I A D I S A P E R E 

L'opera ieri e otjyi , V puntata 

13,00 O G G I L E C O M I C H E 

13,30 T E L E G I O R N A L E 

16,30 I P P I C A 
D a Roma Alber to Giubilo serjue la corsa T r i s di trotto 

17,00 I L P A E S E D i G i C C A G I O ' 

17,30 T E L E G I O R N A L E ed Estrazioni del Lotto 

17,45 LA T V D E I R A G A Z Z I 
Chissà chi lo sa? 

18,45 S A P E R E 
V i ta in U R S S , V I puntr 

19,10 S E T T E G I O R N I A L P A R L A M E N T O 

19,35 T E M P O D E L L O S P I R I T O 

19,50 T E L E G I O R N A L E S P O R T , Cronache del lavoro e dell 'eco

nomia 

20,30 T E L E G I O R N A L E 

21,00 C A N Z O N I S S I M A 1969 
Questa serata e dedicata ai sei f inal ist i , che si r ipresente-
ranno snbnto prossimo per la conclusione del la lo t ter ia 

22,30 LA M O G L I E P A R I G I N A 
Te le f i lm diretto da Jean Becker e in terpre ta to da Miche-
line Presle e Danie l Gel in 

23,00 T E L E G I O R N A L E 
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Jean Jaurès 
STÒRIA^ -

tìSQGIALISTAI 
^ Ò È I L À 

RIVOLUZIONE 
fRANGÈSE 

a curo 
di Gastone Manacorda 
Ouatuo volumi rilegar* in bai» 
cren IOSSO Con inCis oni in O'O 
e sojrocopeos IJ,it:nata a ro P-I , 
d circa 600 p j q T f C.JI ' .U ' IO 
I to 3U71. con V 000 illus'r.iiioii 
cJ'-l! epora in brincio e nero t 
'Si ti.D'f» 0 CO'C-i 11 CCT'ID^II 
L 30 OCO D rate l Jri t:!j'j 

Televisione 2' 
18,20 P I C C O L A R I B A L T A 

Ripresa della p r ima serata della sagra musicale di Mon 
tecntini 

21,00 T E L E G I O R N A L E 

21,15 U O M I N I S E N Z A N O M E 
Te le f i lm « gial lo » impernia to sul l ' impresa di due compagni 
di un detenuto che tentano di f a r evadere II loro a m i c o . 

22,05 I L C O N T E D I M O N T E C R I S T O 
Sett imo episodio del te leromanzo diret to da Edmo Fenogl lo. 
R e p l i c a . 

Radio 
N A Z I O N A L E 

G I O R N A L E R A D I O , o re : 7, 
8, 10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6: Corso di l ingua tedesca; 
6,30: Ma t tu t ino mus ica le ; 7,10: 
Mus ica stop; 7,47: P a r i e di
s p a r i ; 8,30: Le canzoni dei mat 
t ino; 9: I nostri f ig l i ; 9,06: M u 
s i c i e i m m a g i n i ; 9,30: C i a k ; 
10,05: Le ore del la m u s i c a ; 
11,15: Dove a n d a r e ; 11,30: Le 
ore del la mus ica ; 12,05: Con
t rappunto ; 12,31: Si o no; 12,36: 
Le t te re a p e r t e ; 12,42: Punto e 
v i r g o l a ; 12,53: Giorno per gior
no; 13,15: 1970: Ipotesi e pre
v is ion i ; 14: Trasmiss ion i regio
n a l i ; 14,44: Z ibaldone i t a l i ano ; 
15,45: Schermo m u s i c a l e ; 16: 
P r o g r a m m a per i r a g a z z i ; 16,30: 
Incontr i con la scienza; 16,40: 
I n cucina col m e t a n o ; 17,10: 
Il mi to del tenore; 18: G r a n 
V a r i e t à ; 19,20: Le borse in I ta
lia e a l l ' es tero; 19,25: Sui no
stri m e r c a t i ; 19,30: L u n a - p a r k ; 
20,15: Il g i rasketches; 2 1 : Con
versazioni m u s i c a l i ; 22: La 
m a c c h i n a per « f a r e » g iust iz ia ; 
22,10: Dicono di lu i ; 22,20: Com
positori i ta l ian i contemporane i . 

S E C O N D O 

G I O R N A L E R A D I O , o re : 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 
18,30, 19,30, 22,50, 24; 6: P r i m a 
di c o m i n c i a r e ; 7.43: Bi l ia rd ino 
a tempo di mus ica ; 8,13: Buon 
v iagg io ; 8,18: P a r i e d i s p a r i ; 
8,40: Signori l 'o rchest ra ; 9,05: 
Come e perché ; 9,15: R o m a n 

t i ca ; 9,40: Il dono di N a t a l e ; 
10: C h i a m a t e R o m a 3131; 10,40: 
Batto q u a t t r o ; 11,35: C h i a m a t e 
Roma 3131; 13: Bentornata R i 
t a ; 13,35: Orne l la per v o i ; 14: 
Canzonissima 1969; 14,05: Juke
box; 14,45: Angolo m u s i c a l e ; 
15: Re lax a 45 g i r i ; 15,18: D i 
ret tore O d r i a n B o u l l ; 16: Po
m e r i d i a n a ; 17,25: Bol let t ino per 
i n a v i g a n t i ; 17,40: Radiote le for -
tuna 1970; 17,44: Band ie ra g ia l 
l a ; 18,35: A p e r i t i v o in m u s i c a ; 
18,55: Sul nostri m e r c a t i ; 19: 
Serio m a non troppo; 19,23: Si 
o no; 19,50: Punto e v i r g o l a ; 
20,01: La Certosa di P a r m a ; 
2 1 : Canzonissima 1969; 23: Cro
nache del Mezzog iorno; 23,10: 
Ch ia ra f o n t a n a ; 23,30: D a l V 
Canale del la F i lodi f fus ione: Mu
sica l eggera . 

T E R Z O 
Ore 10: Concerto di aper tu 

r a ; 11,15: Mus iche di ba l le t to ; 
12,10: U n i v e r s i t à in ternaz ionale 
G . M a r c o n i ; 12,20: Piccolo mon
do m u s i c a l e ; 13: E. L a l o ; 13,25: 
La donna senz 'ombra ; 17: Le 
opinioni degl i a l t r i ; 17,10: Cor
so di l ingua tedesca; 17,35: G l i 
a rab i p r e i s l a m i c i ; 17,40: Jazz 
o g g i ; 18: Not iz ie del T e r z o ; 
18,15: C i f r e a l la m a n o ; 18,30: 
Musica l e g g e r a ; 18,45: L a g r a n 
de p l a t e a ; 19,15: Concerto di 
ogni s e r a ; 20,30: D ivagaz ion i 
m u s i c a l i ; 20,30: Concerto sinfo
nico; 22: l | G io rna le del T e r z o ; 
22,30: La vis i ta degl i sposi; 
23,30: R iv is ta del le r i v is te . 

LA GRANDE 
RIVOLUZIONE 

BORGHESE 
DESCRITTA 

DÀ UNO i 
STORICO 

SOCIALISTA 

STORIA SOCl/.LlSIA 
DELLA niVOLUZIUNf. FRAt.CcSE 
Sono i-ifressato a ouesij belo»-
s i"0 cocrj Uvsidero s t n n al 
CL;I indegno dJ p*J-'le mia, es-
56'? inlorrnjto sul SUO ronlf-nu 
to e sul'e m u d a l i di paejamen 
to Vi lirtgo perori di inva'cn il 
matcu l i ; illustrativo. 

Nome e cognome 

Indirizzo completo _.. 

Inaiare In busta ctnusa o incol
lato su ca. roii.'i» rosta'e a 
EDITORI RIUNITI . V.ale Rpgm» 
Margherita 'z'M • 00153 ROMA 

EDITORI RIUNITI 

V I S E G N A L I A M O : Concerto sinfonico d i re t to da Bruno M a d e r n a 
( R a d i o 3 ore 20,301. P a r t e c i p a il viol inista T h a o Ol iof . V e r r a n n o i 
esegui le musiche di Ives , Roqè Als ina , M a d e r n a , Renosto I 

LAVORATORE ABBONATI AL 
TUO GIORNALE 

Abbonamento sostenitore L. 30.000 

Abbonamento annuo (a 7 numeri) L. 21.000 

Abbonamento annuo (a 6 numeri) L. 13.000 

Abbonamento annuo (a 5 numeri) L. 15.000 

Abbonamento semestrale (a 7 numeri) L. 10 850 

Abbonamento semestrale (a 6 numeri) L. 9.350 

Abbonamento semestrale (a 5 numeri) L. 7.850 
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